
“La Regione nega il diritto
allo studio dei bambini
diversamente abili”

Per la Fp
Cgil
disattesi gli
impegni
assunti nel
2019

Monte ore ridotto,
restano in stato 
di agitazione gli

assistenti scolastici
di Potenza

POTENZA -  Nulla di fatto
ieri in Prefettura nel corso
dell’incontro tra sindacati,
Comune di Potenza, Rti e
Regione Basilicata sul ser-
vizio di assistenza all’au-
tonomia e alla comunica-
zione per i bambini disabili
delle scuole dell’infanzia,
primarie e secondarie di
primo grado del capoluogo.
Il Comune ha dato comu-
nicazione formale alle coo-
perative che gestiscono il
servizio circa lo stanzia-
mento di ulteriori risorse,
pari a 194 mila euro, per
incrementare il monte ore

di servizio dalle iniziali
47.600 a 58.000. Un au-
mento che consente alle
cooperative di ripristinare
le condizioni contrattuali
ai circa 100 addetti impe-
gnati. È utile ricordare
che per fare fronte al taglio
delle ore a inizio anno

scolastico le cooperative
avevano fatto ricorso a
ferie e permessi. Per Ema-
nuela Sardone della Fisa-
scat Cisl e Fabio Tundo
della Uiltucs «l’incremento
delle risorse non è tuttavia
sufficiente se è vero che
con l’attuale monte ore si
riesce a garantire solo il
60 per cento del reale fab-
bisogno. Di qui la nostra
sollecitazione indirizzata
alla Regione Basilicata,
presente con un suo fun-
zionario, di mettere in
campo un piano triennale
destinando risorse suffi-

cienti a coprire l’intero
fabbisogno». Fisascat e
Uiltucs hanno annunciato
che lo stato di agitazione
proseguirà fino al ripristino
degli orari contrattuali.
Se a Potenza il problema
è stato parzialmente risolto,
nonostante le risorse a di-

sposizione non siano suf-
ficienti a garantire l’assi-
stenza a tutti i bambini,
sul resto dei Comuni la si-
tuazione rimane dramma-
tica. “La Regione - dichia-
rano Sannazzaro e Gu-
glielmi della Fp Cgil - no-
nostante gli impegni presi

ormai nel lontano 2019,
non approntando il piano
triennale e non prevedendo
risorse su questo impor-
tantissimo servizio ai bam-
bini diversamente abili,
di fatto nega il diritto allo
studio della fascia più de-
bole della popolazione”.

L’area dotata di attrezzature nasce di fronte la piscina comunale 

Una palestra tutta all’aperto
Inaugurata al parco di Montereale la prima “Popup sport zone”

POTENZA - Il modello
di riferimento, decisa-
mente innovativo per la
città di Potenza, è quello
della “città in 15 minuti”,
già sperimentato con
successo in piccole e
grandi capoluoghi. Si
intende garantire al cit-
tadino la possibilità di
svolgere alcune funzioni
essenziali, compresa l’at-
tività sportiva, entro di-
stanze percorribili in 15
minuti a piedi o in bici-
cletta dalla propria abi-
tazione. Nasce così al
parco di Montereale la
“Popup Sport Zone”,
un’area di fronte la pi-
scina comunale dotata
di attrezzature. E’ stata
inaugurata ieri e realiz-
zata nell’ambito del pro-
getto promosso da Asc
Attività Sportive Confe-
derate, con il contributo
del dipartimento per lo
Sport. Testimonial d’ec-
cezione il campione olim-
pionico Maurizio Dami-
lano con la partecipa-
zione, tra gli altri, del
sindaco Mario Guarente;
dell’assessore allo Sport,
Gianmarco Blasi; del-
l’assessore alla Salute e
alle Politiche sociali,
Francesco Fanelli; del
direttore generale di
Asc, Valter Vieri; del
presidente regionale di
Asc, Sandrino Caffaro;
del presidente provin-
ciale Confcommercio
Angelo Lovallo. Gli obiet-
tivi delle Popup Sport
Zone - ha spiegato Caf-
faro - sono quelli di mi-
gliorare la qualità di vita
dei cittadini, contribuire
a generare modelli ur-

ente di promozione spor-
tiva riconosciuto dal Co-
ni, non è un semplice
ente sportivo, ma il ri-
sultato dell’impegno e
della dedizione di un
insieme di persone con
elevata competenza, pro-
fessionalità ed esperien-
za pluriennale nel mon-
do dello sport, dell’as-
sociazionismo, della co-
municazione e del Ma-
nagement sportivo ed
imprenditoriale. “Il pro-
getto - ha sottolineato il
direttore Asc Vieri - nasce
dalla consapevolezza che
la pratica dell’attività fi-
sica sia fortemente con-
nessa all’ambiente di
vita e al contesto in cui
le persone vivono e si
ispira al modello di svi-
luppo urbano della “città
di 15 minuti”. Particolare
attenzione verrà prestata
anche alla digitalizza-
zione che svolge un ruolo
importante nella piani-
ficazione del progetto,
in ogni popup sarà pre-
sente un qr code che in-
quadrato darà accesso
alle seguenti informa-
zioni: programmi con il
calendario delle varie
attività praticate presso
l’area popup con orari
ed informazioni utili e
la possibilità di iscriversi
alle attività programma-
te; video tutorial relativi
alle attività sportive pra-

ticabili nell’area e espli-
cativi dell’utilizzo del-
l’eventuale attrezzattura
installata; una mappa
interattiva della città do-
ve si potranno visualiz-
zare le altre aree popup
presenti con le varie at-
tività calendarizzate non-
ché i relativi percorsi di
collegamento. Il sindaco
Guarente ha sottolineato
che l’iniziativa rappre-
senta un’ulteriore op-
portunità all’azione di
riqualificazione del Parco
Montereale avviata dal
Comune. L’appello è ai
cittadini – ha detto –
perché siano le “senti-
nelle” e quindi i custodi
delle attrezzature presi-
diando e vigilando. Lo-
vallo ha riferito del le-
game storico e consoli-
dato che Confcommercio
ha un con l’Asc. Condi-
vidiamo la “mission”
dell’Asc: mettere l’attività
sportiva al centro della
vita delle persone e della
loro salute fisica e men-
tale, al centro dei pro-
grammi scolastici ed
educativi e delle politiche
che colgano il valore di
servizio pubblico che le
imprese del settore svol-
gono. Sono obiettivi –
ha continuato - in stretta
sinergia con il nostro
progetto di rigenerazione
urbana del capoluogo a
partire dal suo centro
storico che ci vede im-
pegnati da tempo insie-
me alle categorie di im-
prese che rappresentia-
mo. Guardiamo inoltre
con grande interesse al
legame tra sport e turi-
smo.

zioni dedicate ai diver-
samente abili e risulte-
ranno dunque accessibili
da tutti, gratuitamente,
in qualsiasi momento
della giornata, consen-
tendo di svolgere libe-
ramente diverse tipologie
di attività sportiva. L’Asc,

bani sostenibili, favorire
la diffusione della pratica
sportiva come strumento
di socialità, inclusione
e salvaguardia della sa-
lute. Le Popup Sport Zo-
ne, grazie all’intervento
finanziario e progettuale
di Asc, sorgeranno in

10 città italiane (Ales-
sandria, Bari, Como, Fer-
rara, Palermo, Potenza,
Reggio Calabria, Roma,
Salerno e Verona) e ve-
dranno la creazione di
altrettante aree attrezzate
all’aperto, che saranno
provviste anche di dota-

Il progetto presentato ieri mattina
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